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Son taluni di fibra on poco lasca 

Che fan stiammazzo contro il inatrimonio, 
Ed hanno sempre pronti nella tasca 
Argomenti, inventati dal demonio. 

Di mali nmor, di gelosir, di risse. 
Dì cose fatte senza testimonio, 
D' UDO che fé' lunarj iniìn che visse. 

D'altro che mangia, beve, dorme, e intanto 
La moglie soa non è qn«lla f Ulisse. 
He dicon su di nuore, e menan vanto 
DI fa^r le tutorie, le catene, 
I vincoli, i ìegamì, il duolo, il pianto 
Del nodo Indissolubile d' bnene. 

Ha vedi strana fantasia! a cimento 
Tirano, e fan dir ciò die non conviene. 
Tn fede mia che qnando eh' io li sento 

Cahtnni^tr sì asprunicnlc il gentil sesso 
Dallo sgridarli mi Iraitengo a stento. 
Questa nnn c maniera, vel confesso. 

Di scorraggiurc un povero cristiano ' 
Che sposo in buona fede sìa promesso. 
Se a voi non ^rba staied lontano 

Da quel legame, come voi 'l chiamite. . 
Votate che ve '1 ^Ba tondo e piano? 
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CMta d cei^I ciò die di^iviztte ' 

Torreste aver meglio d' ogn' altro, ma . . . 
Le donne in voi non sono fnoamorate. 

Ed han ragione; brave \a verini 

Godano gli altri nn boconcln si glilotto 
Restino i doDzeloDÌ in libertà. 

E ver però che alcun senra dir' mollo 

Col sesso non la vuol sia brullo, o bello, 
E in vita si mantiea sempre incorrotto: 

Quando Io incoiftri fagli di cappello 

Che vale quanta nn angelo, od nn santo. 
Ma bada bene che sìa proprio qneUo. ' 

Che il canchero li soffochi nel pianto 
Color phe cantan libertà perduta 
Pe' conjugati, A costor vo' soltaiHo 

Questa calunnia rinfacciare, astuta 

Sol per cl^ vede alla metà del Aaso: 
Né v' abbiglia nn' elitqueUa afgnta. 

Ha il vero sol, di eoi mi seoU navaso. 
Vi pravèrft cfie libertà éì acquista 
Ct^ matrimonio, e il dico persuasa. 

Quando tendete a Tiir <iualche conquista' 
Dopo che amor kctrIìovì una ferita^ 
Che alle volte vi olTusca un po' la vista; 

0 che si svo^lie dalla calamita 

Dì qualche bella in copia il magnetismo, 
Allora si la libcrIÀ è fuggita, 

E quanto più lavora il Mesmerismo 
Cadoto. puk ndl' amorosa pai^a ' 
E si diìu^B .ogni itradà fil an . toiimo. 
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Nel cor vi rmJe ana continun smaoU 

Dì rivedere il voli» dell' ornante; ' " 
Lungi che sia la rabbia vi dilani» 

E diveniate tin uomo delirante: 

ti Oh quanlo di' io darei sol per vedcrlal 
» Per esserle vicino un solo iataetc, 

» Per nàir ìz- aoa voce, per poterla 

> Vagfaeg^re od momento, il sangu nio ' 
»-La vita anche darei per possederbi.^ 

Ed essa pur mossa da cgual desio 

Piange, e sospira nè sa darsi pace^ 
Ogn' altra cosa ha gìil posta in obbUo 

E sempre stucca si consuma, e tace. 

Bando à brigate, e3 agli allegri spa^ 
Mon più rilro\i al conversai' vivace, 

Ambo ingrugnati, mal disposti, e lassi. 
E questa libertà da lor si chiama. 
Che. coi sponsali poscià perderassil 

Legame il posseder qnella che s'amd7 
A eoi al pensa mille volte il gìoms 
Tutta Tolgcaidp del rao cor la brama? 

La mamma, il babbo» o l' ajjt ihe d' intorno 
Vi stano sempre^ e sempre ali& calùigDa 
Con lor noja, e, fastidio, e vtbtte sCoroO; 

n non aver pià alcun che accampala 

. Quando voi siete in casa, o fuori in strada i 
Non <piA sentir chi brontola, é si lagna, 

E tutto tutto far ciò che v' Aggrada,' 
SI diri schiavitude?. ..'invìdia amico,- 
. Cahianio 'sob per tenere a bada " 



I gonzi, eh' io Attcsto, c maladlco ; 

Baie cbe fnventan quei che lian Tatlo fìnsco 
Con qaalcht bella, o son Jel tempo anlico. 

Hel credi, potrai dir: « Oggi rinasco 

» O^ì vado al possesso d' un lesoro. 
»Ben altro cbe cogli occbi ora mi j)aseo^ 

n Queir Angelo è por mio che tanto àdoro, . J 
M Gfae d' innocenza, e di vìrtnde è fiore, 
• « Che un' alma ha' In petto pura come 1' oro. 

Né dessa potea far scelta mi^iore, ' - 
Cbe tu la meni; ta! che i vostri voti 
A quc' protervi desteran nel core 

Pensier più miti, e si Taran devoti. 

Quel Zio ciie tanto l' ama, e che fe' senza 
Del malrimonio, invidia a' suoi ncpoti 

Porterà pure, e qiiato cnn prudenza 

E l'acquolina in bocca andrà da un lato 
Quando vedravvi in tanta confidenza. 

Tra sè dicendo} oh diana che peccato 

Non aver fatto anch' io ciò che ora miro! 
Ob sono stato pure sconsigliato! 

E sul passato manderà an sospiro. 

Se dopo il vostro esempio aleun pur s'oda 
Spari» Imene, sofira il capogUro, 

Che gU auguro di cuor che se lo goda. 
Intanto abbraccia dì santa ragione 
II tuo angioletto, e l' invidia si roda. 
(Fra dieci lune la cootinua^oDft) * 
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